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Premessa

Sono molteplici le mo! vazioni che portano alla 

necessità di un nuovo piano urbanis! co e all’in-

terno del presente Documento degli Obie"  -

vi verranno ordinate ed illustrate nel de# aglio. 

L’occasione che si presenta di usare un nuovo 

approccio ai problemi urbanis! ci, in una realtà 

come quella di Buggerru, è rilevante. Con l’indivi-

duazione di sistemi, ambi! , interven!  e materiali 

del suolo, il Documento degli Obie"  vi off re una 

prima rifl essione su ruoli, prestazioni, usi preva-

len!  e gradi di trasformabilità delle diverse par!  

del territorio. Su ques!  temi/sistemi il documen-

to an! cipa strumen! , strategie e ! pologie ope-

ra! ve che il piano dovrà successivamente fi ssare 

a# raverso la costruzione di una visione condivisa 

dello sviluppo futuro con gli a# ori rilevan!  del-

le poli! che urbane locali e con il coinvolgimento 

dell’intera comunità locale.

L’approccio e la linea seguita per la stesura del do-

cumento nascono necessariamente da una le# ura 

e da un confronto, metodologico e tecnico, con il 

Piano Paesaggis! co Regionale (PPR) e il Piano di 

Asse# o Idrogeologico (PAI), a cui il PUC deve ade-

guarsi. Tale scelta deriva dal fa# o che i temi e gli 

indirizzi defi ni!  dal PPR cos! tuiscono fi sicamente e 

idealmente i cardini che cara# erizzano il territorio 

di Buggerru e allo stesso tempo divengono inva-

rian!  di un possibile proge# o, capace di valorizzare 

la componente paesaggis! ca intrecciata a quella 

urbanis! ca. 
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1.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Il territorio di Buggerru, disposto nella fascia 

cos� era sud-occidentale della Sardegna, ap-

par� ene al territorio della provincia del Sud 

sardegna, ed è situato fra i comuni di Flumi-

nimaggiore, a Nord e ad Est, il comune di Igle-

sias a Sud, ed il mare ad Ovest.

Il comune di Buggerru è uno dei territori ri-

compresi all’interno del “Bacino Metallifero“ 

dove, la presenza di a�  vità estra�  ve minera-

rie, ormai completamente cessate, ha segnato 

la stru� ura del sistema insedia� vo del territo-

rio.

Oltre alle tes� monianze fortemente connesse 

alle a�  vità minerarie come il porto, il centro 

storico ed alcuni manufa�   di archeologia in-

dustriale, il territorio di Buggerru può vantare 

la presenza di elemen�  di valenza ambientale 

e paesaggis� ca di non comune bellezza.

Il centro abitato di Buggerru è collegato 

all’abitato di Fluminimaggiore tramite la Stra-

da Provinciale 83 (strada di impianto a valenza 

paesaggis� ca di fruizione turis� ca), mentre i 

collegamen�  verso l’entroterra risultano poco 

agevoli a causa dell’assenza di una rete strada-

le  adeguata.

1. L’APPROCCIO DEL NUOVO PIANO URBANISTICO  DI BUGGERRU

IL CONTESTO TERRITORIALE, PAESAGGISTICO E AMBIENTALE
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1.2 I PRINCIPI DEL PUC

Il nuovo PUC di Buggerru si pone come 

nuovo strumento che supera i limi�  e le 

cri� cità proprie del vecchio piano urbani-

s� co comunale, di tradizionale contenuto 

tecnico-regolamentare, con riferimento sia 

ai suoi contenu�  e fi nalità, sia alla capaci-

tà di produrre eff e�   coeren�  con la defi -

nizione degli obie�  vi di salvaguardia del 

ricco patrimonio paesaggis� co e storico-

ambientale, sia infi ne al processo di piano, 

fondato sulla costruzione di processi parte-

cipa� vi per la creazione di un’idea condivi-

sa di ci� à, dei valori che sostanziano la sua 

iden� tà e il suo sviluppo. Ciò signifi ca ri-

pensare al ruolo del PUC, combinando op-

portunamente aspe�   di impianto strategi-

co propri della pianifi cazione stru� urale e 

contenu�  di cara� ere conforma� vo, propri 

della componente opera� va della pianifi -

cazione. Il piano, infa�  , non deve essere 

concepito solamente come lo strumento 

dello “zoning”, bensì uno strumento stra-

tegico che individui, proge�   e sostenga le 

poli� che di sviluppo economico locali, sal-

vaguardi e valorizzi le risorse naturalis� co-

ambientali e me� a in rete i beni iden� tari 

e storico-archite� onici del Centro Matrice. 

In questa logica, la duplice dimensione del 

PUC perme� e da un lato di individuare le 

invarian�  di natura ambientale, paesaggi-

s� ca e storico-culturale e, dall’altro, di de-

fi nire le azioni possibili entro la “cornice” 

stru� urale delineata dal piano.

POLI TURISTICI E CONNESSIONI
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2.1 BUGGERRU E L’AREA VASTA

Costruire il nuovo PUC di Buggerru signifi ca 

contestualizzare i cara� eri peculiari propri 

del territorio comunale con la pluralità dei 

temi e delle dinamiche delle realtà ammi-

nistra� ve contermini e di area vasta (Baci-

no Metallifero). Il territorio di Buggerru è 

cara� erizzato da una pluralità di paesaggi 

(dal centro storico al sistema delle dune, 

dalla costa alle zone umide, etc.) e, quindi, 

non può prescindere, nell’ambito dei pro-

cessi di trasformazione urbana e territoria-

le, dal confronto con il quadro territoriale 

più ampio in cui si trova inserito. In par� -

colare, a scala territoriale, pare opportuno 

evidenziare i seguen�  temi:

(1) il riconoscimento del ruolo strategico di 

Buggerru nella dire� rice di collegamento 

tra i centri abita�  cos� eri e dell’entroterra;

(2) la promozione della ges� one integrata 

del sistema della costa e dei cordoni dunali 

litoranei, al fi ne di garan� re forme di tute-

la che promuovano u� lizzi produ�  vi e di 

fruizione compa� bili con la qualità del pa-

esaggio;

(3) la qualifi cazione della stru� ura insedia-

� va dei centri urbani origina� si a seguito 

della sviluppo dell’a�  vità estra�  va nei 

comuni ricompresi nell’ambito del Bacino 

Metallifero, raff orzando il sistema dei ser-

vizi e dei poli di eccellenza per la fruizione 

delle risorse territoriali, ado� ando nel con-

tempo misure di contenimento del consu-

mo di suolo. Si tra� a quindi di selezionare i 

temi essenziali, ricercando le intese di fondo 

con i comuni contermini e la pianifi cazione 

sovraordinata. 

2. LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA

BUGGERRU E L’AREA VASTA
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2.2 IL PIANO PAESAGGISTICO REGIO�

NALE

Il comune di Buggerru ricade nell’ambito di 

paesaggio n. 7 “Bacino Metallifero” secon-

do il Piano Paesaggis� co Regionale.

La stru� ura dell’Ambito di paesaggio è de-

fi nita dal vasto sistema orografi co che dal 

se� ore cos� ero occidentale di Buggerru, 

Nebida, Masua e dalla spiaggia di Funta-

mare, si estende al fl uminese, ai rilievi di 

Gonnesa ed alla sinclinale di Iglesias.

L’ampio sistema territoriale è stato da sem-

pre fortemente legato all’a�  vità estra�  va  

mineraria, ormai cessata, cha ha interessa-

to con con� nuità l’intero ambito dall’epoca 

protostorica sino ai giorni nostri, segnando 

in modo indelebile la stru� ura dei centro 

urbani sor�  negli anni.

L’a�  vità mineraria del territorio di Flumi-

nimaggiore e Buggerru risale già all’età 

punica, di cui il tempio di Sid-Sardus Pater   

nella vallata di Antas è tes� monianza.

In età romana si cos� tuì il centro di Metal-

la, una stazione stradale, forse localizzabile 

a Grugua (Buggerru) connessa alle miniere 

principalmente di piombo argen� fero, ma 

anche di galena e di ferro.

La linea di costa, prevalentemente alta 

e rocciosa, presenta agli estremi alcuni 

importan�  sistemi sabbiosi: il sistema di 

spiaggia ed il campo dunale di Por� xed-

du-San Nicolò ed il sistema di spiaggia di 

Funtamare-Plag’e Mesu, che cos� tuiscono 

rispe�  vamente i terminali della piana al-

luvionale recente del basso corso del Riu 

Mannu di Fluminimaggiore e della piana 

cos� era di Gonnesa.

L’ASSETTO STORICO DEL PPR. BUGGERRU E L’AMBITO DI PAESAGGIO DEL BACINO METALLIFERO
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Il tra� o di costa fra Buggerru a nord ed 

il porto di Nebida a sud comprende il si-

stema sabbioso di insenatura di Cala Do-

mes� ca ed il se� ore cos� ero meridionale 

dell’esteso promontorio che culmina con 

il capo roccioso di Torre Domes� ca, che 

separa fi sicamente il sistema cos� ero di 

Por� xeddu-Buggerru da quello di Nebida-

Funtanamare a sud. 

Il se� ore di costa presenta uno scenario 

marino-litorale stre� amente interconnes-

so a quello delle acque superfi ciali incana-

late, che hanno dato luogo ad incisioni tor-

ren� zie, valli incassate in roccia, canyon e 

canaloni in cui gli acquiferi so� erranei rap-

presentano risorse importan�  per l’esten-

sione e la potenzialità, ma per le loro carat-

teris� che intrinseche risultano ad elevata 

vulnerabilità.

La parte più meridionale del tra� o cos� ero 

è cara� erizzata dalla presenza degli inse-

diamen�  portuali minerari dismessi di Por-

to Flavia, Porto Masua, Porto Corallo, Porto 

Ferro, Porto Nebida che, insieme allo sco-

glio di Pan di Zucchero, delineano un tra� o 

cos� ero tra i più singolari della Sardegna.

Nel complesso, la presenza insedia� va sul-

la fascia cos� era, risulta limitata ad alcuni 

elemen�  localizza�  in prossimità dei prin-

cipali sistemi sabbiosi presso la spiaggia di 

Por� xeddu, dove si trova il centro abitato 

di Buggerru.

Il proge� o del paesaggio dell’Ambito, come 

defi nito dal PPR, assume l’integrazione tra 

la riqualifi cazione del sistema insedia� vo, 

la conservazione del massiccio orografi co 

del Sulcis, la specifi cità dell’arco marino-li-

L’AMBITO DI PAESAGGIO N. 5 “ANFITEATRO DEL SULCIS”
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toraneo e la presenza storico-culturale dei 

presidi insedia� vi an� chi sulla costa, come 

guida per la riqualifi cazione ambientale 

delle a�  vità e degli insediamen� .

L’ASSETTO INSEDIATIVO DEL PPR. BUGGERRU E IL SUO CONTESTO TERRITORIALE
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2.3 IL PIANO URBANISTICO PROVINCIA�

LE

Il Piano Urbanis� co Provinciale (PUP) del 

Sud Sardegna, coerentemente con le in-

dicazioni del PPR, iden� fi ca gli Ambi�  di 

paesaggio di rilievo sovralocale, aree terri-

toriali entro cui si riconoscono cara� eri pa-

esaggis� ci specifi ci, che cos� tuiscono una 

so� oar� colazione spaziale degli Ambi�  di 

paesaggio iden� fi ca�  dal PPR.

Il comune di Buggerru rientra prevalente-

mente in tre ambi�  di paesaggio di rilievo 

sovralocale, ovvero l’ambito 7.1 “Sistema 

cos� ero di Fluminimaggiore e Buggerru”, 

l’ambito 7.2 “Massiccio del Fluminese 

-Iglesiente” e l’ambito 7.8“Promontorio e 

entroterra di Cala Domes� ca“.

L’Ambito n. 7.1 individua il se� ore compreso 

tra l’importante sistema cos� ero compreso 

tra il promontorio grani� co di Capo Pecora 

e la profonda insenatura di cala Domes� ca 

a sud cara� erizzato dagli importan�  siste-

mi di spiaggia sommersa ed emersa di Bu-

gerru e di Por� xeddu e dalla fascia cos� era 

rocciosa di S.Nicolò, prote� a a Nord dai 

versan�  scistosi di Dominicheddu e dalla 

Dorsale di Punta Perdamois, fi no al se� ore 
pedemontano di Fluminimaggiore verso la 
parte più orientale dell’ambito, che so� en-
de il vasto sistema del bacino idrografi co del 
Fluminese. L’ambito si colloca all’interno di 
un vasto sistema territoriale legato prin-
cipalmente alla a�  vità estra�  va e mine-
raria, ormai completamente cessata. Tale 
a�  vità ha connotato la storia insedia� va 
dell’intero territorio, inducendo processi 
insedia� vi, di infrastru� urazione territoria-

Buggerru

AMBITI DI PAESAGGIO

7.1 “Sistema cos� ero di Fluminimag-
giore e Buggerru”

7.2 “Massiccio del Fluminese-Iglesien-
te”

7.3 “Sistema orografi co di Oridda”

7.4 “Ambito insedia� vo di Iglesias”

7.5 “Dorsale di Gonnesa”

7.6 “Dire� rice mineraria di Iglesias”

7.7 “Se� ore cos� ero di Gonnesa, Nebi-
da e Masua”

7.8 “Promontorio e entroterradi Cala 
Domes� ca”

GLI AMBITI DI PAESAGGIO DEL PUP
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le e modifi cazioni morfologiche anche rile-

van� , a� raverso la realizzazione di scavi, 

pozzi, voragini, deposi�  di sterili, manufa�   

edilizi, infrastru� ure, determinando pro-

blema� che e cri� cità ambientali connesse 

alla stabilità dei deposi�  di sterili di scarto, 

spesso ricchi di metalli pesan� , sogge�   a 

fenomeni di movimento in massa e di dila-

vamento superfi ciale da parte delle acque 

meteoriche, che comporta inoltre abbon-

dante polverosità, in par� colare presso il 

centro abitato di Buggerru e la fascia co-

s� era. I principali processi ambientali che 

interessano l’ambito sono sostanzialmente 

riconducibili alle dinamiche marino-litorali 

che cara� erizzano l’evoluzione del sistema 

cos� ero e ai processi lega�  al sistema delle 

acque superfi ciali incanalate che trovano 

la principale espressione nel re� colo idro-

grafi co aff erente al Rio Mannu. 

L’Ambito n. 7.2 individua un vasto se� o-

re impostato su un basamento litologi-

camente assai eterogeneo, prevalente-

mente cos� tuito da formazioni scistose 

appartenen�  al complesso sedimentario 

cambro-ordoviciano, autoctono, dell’Igle-

siente nonché dalle formazioni metaare-

nacee e subordinatamente meta-peli� che, 

dell’“Unità dell’Arburese”, cos� tuente una 

falda di ricoprimento te� onicamente so-

vrascorsa sulla sequenza stra� grafi ca au-

toctona, durante le fasi plica� ve e disloca-

� ve dell’Orogenesi Ercinica. La dorsale che 

rappresenta lo spar� acque tra il bacino del 

Rio Mannu di Fluminimaggiore da quello 

del Cixerri individua i due principali se� ori 

orografi ci appartenen�  all’ambito, quello 

Valenze Ambientali Componen�  geoambientali

Morfologie insedia� ve Re�  dei beni storico-culturali
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se� entrionale idrografi camente aff erente 

al sistema di Buggerru-Por� xeddu e quel-

lo meridionale idiografi camente aff erente 

principalmente alla Piana del Cixerri. 

I principali lineamen�  morfo-stru� urali 

sono riconducibili alle deformazioni te� o-

niche delle fasi erciniche, impresse sul sub-

strato geologico, che hanno localizzato i 

lito� pi scistosi della Formazione di Nebida 

al nucleo di una an� clinale complessa, alle 

quali corrisponde in affi  oramento la va-

sta culminazione orografi ca nel se� ore di 

M.te S.Pietro, morfologicamente stru� ura-

ta secondo una � pologia a domo. In tale 

contesto l’affi  oramento dell’unità carbona-

� ca, rappresentata prevalentemente dalle 

dolomie e dai calcari della Formazione di 

Gonnesa è parte integrante dell’impalca-

tura stru� urale, cos� tuendo i fi anchi della 

piega an� clinale.

L’Ambito si colloca all’interno di un vasto 

sistema territoriale legato principalmente 

alla a�  vità estra�  va e mineraria (miniere 

di Gu� uru Pala e Arenas, Baueddu e Mala-

calze� a, Genna Movexi e Perda S’Oliu, Su 

Zurfuru e Gu� uru Pala, S’Acqua Bona), or-

mai completamente cessata.  In questo set-

tore l’allevamento zootecnico rappresenta 

la principale a�  vità, che ha spesso indo� o 

processi di degrado ed erosione dei suoli 

per la necessità di trovare aree da u� liz-

zare a pascolo, infa�   le a�  vità produ�  ve 

agricole sono localizzate prevalentemente 

in relazione alle alluvioni recen�  del tra� o 

terminale del corso del Riu Mannu. 

L’unità fi siografi ca comprende il se� ore 

cos� ero se� entrionale del più ampio pro-

ASSETTO AGRO-FORESTALE DEL PIANO URBANISTICO PROVINCIALE
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montorio che culmina con la propaggine 

rocciosa di Torre Domes� ca, impostato 

prevalentmente sulle litologie carboan� -

che della Formazione di Gonnesa. Questo 

ambito si estende dalla profonda insenatu-

ra di Cala Domes� ca a sud, fi no al capo roc-

cioso che organizza il sistema insedia� vo 

del porto di Buggerru. Il territorio presenta 

una notevole omogeneità litologica essen-

do rappresentato quasi esclusivamente dal 

complesso carbona� co cambriano. 

Le suddivisioni interne sono individuate 

da elemen�  fi sici, come ro� ure di pendio, 

margini di scarpate rocciose e spar� acque 

idrologici che circoscrivono dei subambi� 

geomorfologicamente diff eren�  tra loro 

ma accomuna�  per la manifestazione di 

processi riconducibili sostanzialmente alle 

dinamiche marino-litorali e carsico-fl uviali, 

con la prevalenza dell’una o dell’altra ma 

tra loro interagen� , tali da determinare re-

ciproche interdipendenze nella tendenza 

evolu� va dell’intero sistema individuato. 

L’ambito si estende all’interno fi no al Baci-

no del “Canale sa Susuia” cara� erizzato da 

una valle con sviluppo trasversale alla linea 

di costa e privo di un vero e proprio bacino 

idrografi co, che so� ende l’importante val-

le stru� urale di Acquaresi (Ambito 7.2).
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3.1 LA RIGENERAZIONE DEL CENTRO 

STORICO

Il tessuto storico del centro matrice di Bug-
gerru assume una cara� eris� ca conforma-

zione “lineare“ ed è ar� colato da una trama 

urbanis� ca riconducibile alla Strada Provin-

ciale 83, defi nita dal PPR “strada di impianto 

a valenza paesaggis� ca di fruizione turis� -

ca”.

Il PUC ed il Piano Par� colareggiato (PP) del 

Centro Matrice dovranno,  da un lato rico-

noscere l’unicità di tale impianto e, dall’al-

tro, dovranno res� tuire un sistema di regole 

funzionali a consen� re il recupero “control-

lato” del patrimonio edilizio, che nel tempo 

ha subito alcuni interven�  di trasformazio-

ne (ampliamen� , sopraelevazioni e sos� tu-

zioni). La delimitazione del centro di an� ca 

e prima formazione è stata approvata con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 

del 29/09/2007 e dall’Assessorato Regio-

nale En�  Locali, Finanze ed Urbanis� ca con 

determinazione del Dire� ore Generale n. 

1449/D.G. del 12/12/2007.

Il centro matrice, di superfi cie complessiva 

pari a 25 e� ari, è ar� colato in una sessan-

� na di isola�  che hanno una superfi cie co-

perta complessiva di circa 80mila mq e un 

volume esistente di 400mila mc. La densità 

media è pari a 1,6 mc/mq.

Il Piano Par� colareggiato non si limiterà a 

lavorare sul costruito, ma prevederà anche 

la riqualifi cazione dello spazio pubblico (e 

la sua riappropriazione da parte dei ci� a-

dini) e del patrimonio edilizio all’interno di 

una strategia di marke� ng territoriale. Ciò 

signifi ca promuovere il miglioramento della 

3. GLI OBIETTIVI DEL PUC

IL CENTRO STORICO LUNGO VIA MONTE ROSMARINO

PERIMETRAZIONE DEL CENTRO DI ANTICA E PRIMA FORMAZIONE (deliberazione del Consiglio Comunale n°29 del 29/09/2007)
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PERIMETRO DEL CENTRO MATRICE COPIANIFICATO CON LA REGIONE SARDEGNA SU BASE CTR

CENTRO MATRICE
Superfi cie = 25 e� ari

Volume esistente = 400 mila mc

Indice fondiario esistente (media) = 1,6 mc/mq

qualità urbana e della vivibilità dei luoghi ri-

disegnando lo spazio colle�  vo (strade, par-

cheggi, verde, piazze, slarghi, etc.).

Da una approfondita le� ura del centro sto-

rico, delle morfologie degli isola�  e del si-

stema degli spazi aper�  emerge che alcune 

porzioni della ci� à an� ca hanno gli spazi 

pubblici diffi  cilmente ordina�  e fi ni� , tan-

tomeno ri-fi ni� . Lo spazio pubblico è uno 

spazio di risulta che spesso assume un ruo-

lo marginale nella qualifi cazione del centro 

matrice. Tipico lo spazio tra la fi ne della 

carreggiata stradale e l’inizio delle muratu-

re di recinzione in ma� oni di terra cruda. 

Le aree verdi, a� rezzate e non, non paio-

no essere mai armonizzate in un proge� o 

di verde complessivo ma spesso risultano 

come la sommatoria di “recin� ”. 

In mol�  casi, gli spazi pubblici risultano 

mancan�  di un qualsiasi elemento che 

li stru� uri e ne a� ribuisca una funzione 

all’interno del tessuto urbano.

Il piano potrà par� re da ques�  interven�  

cercando di a� ribuire una maggior con-

nessione e coerenza tra le par�  del nucleo 

storico, che oggi paiono come una sequen-

za di episodi singoli. 

Il cuore del centro storico è rappresentato, 

oltre che dalla strada di impianto già men-

zionata, anche da alcuni manufa� �  indu-

striali come la Laveria Malfi dano ed il Mu-

seo del Minatore, tes� monianze del ruolo 

assunto dalle a�  vità estra�  ve nella storia 

di Buggerru.

LA CHIESA DI SAN PIETRO APOSTOLO
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LAVERIA MALFIDANO

AREE VERDI NON ATTREZZATE O PARZIALMENTE ATTREZZATE
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3.2 RICUCIRE LE FRATTURE TRA LE POR�

ZIONI DEL CENTRO URBANO

Da una le� ura sull’evoluzione del sistema 

insedia� vo (vedi schemi a lato) si evince 

come la sua conformazione sia stre� amen-

te legata alla morfologia del terreno nonchè 

alle vicende legate all’a�  vità mineraria. 

A par� re dagli anni Sessanta/Se� anta il ter-

ritorio ha vissuto un processo di urbanizza-

zione che è stato accompagnato dalla realiz-

zazione dell’a� uale Via Monte Rosmarino. 

Negli anni O� anta/Novanta, con la realizza-

zione/completamento della strada provin-

ciale n. 83, che collega i centri di Gonnesa 

e Fluminimaggiore, il territorio subì un’ul-

teriore edifi cazione diff usa lungo le arterie 

stradali, che contribuì al raff orzamento dei 

sistemi a pe�  ne lungo Via Roma, Via Mon-

te Rosmarino e la strada provinciale. 

Il compito diffi  cile del PUC dovrà essere 

quello di ricercare una coerenza tra storia 

e modernità, ricomponendo le fra� ure, ri-

ordinando i bordi del costruito, ridefi nendo 

il limite tra il territorio urbanizzato e l’agro, 

ristabilendo un rapporto coerente tra vuo�  

e pieni, riqualifi cando il sistema degli acces-

si e migliorando la dotazione di verde e di 

aree a� rezzate. 

Queste operazioni di “ricucitura” e di “rige-

nerazione” dovranno necessariamente es-

sere accompagnate dalla rivisitazione delle 

gerarchie della rete viaria, con l’obie�  vo di 

superare il traffi  co di a� raversamento terri-

toriale da quello locale e degli spostamen�  

interni al centro urbano.

EDIFICATO AL 1954

EDIFICATO AL 1977

EDIFICATO AL 2013

SCHEMA INTERPRETATIVO SISTEMA INSEDIATIVO AL 1954

SCHEMA INTERPRETATIVO SISTEMA INSEDIATIVO AL 1977

SCHEMA INTERPRETATIVO SISTEMA INSEDIATIVO AL 2015

MORFOLOGIE DEL COSTRUITO AL 1968

MORFOLOGIE DEL COSTRUITO AL 2006

MORFOLOGIE DEL COSTRUITO AL 2015

Ambito edifi cato al 1954

Ambito edifi cato al 1954

Ambito edifi cato al 1954
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Ambito edifi cato tra il 1954 ed il 1977

Ambito edifi cato tra il 1954 ed il 1977

Ambito edifi cato tra il 1977 ed il 2013
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Edifi ci al 1954

Edifi ci al 1977

Edifi ci al 1977
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Galleria Henry

Torre di Cala Domestica

Laveria Malfi dano

Museo del Minatore

Ex miniera Pranu Sartu
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3.3 RECUPERO DELLA MEMORIA STORI�

CA E NUOVA STRUTTURA URBANA

Il Piano, dovrà focalizzarsi sul recupero del 
centro urbano e delle sue aree contermini in 
quanto rappresenta� ve di un asse� o socio-

economico legato ad a�  vità estra�  ve ora-

mai cessate e perciò non più riproponible, 

adeguando la nuova stru� ura urbana ad un 

asse� o economico orientato al turismo. 

In sostanza, si tra� a di valorizzare un pa-

trimonio abita� vo singolare, conseguen-
za di un asse� o socio-economico de� ato 

dalle a� vità estra�  ve di ques�  territori. Il 

centro urbano dovrà divenire, allo stesso 

tempo, contenitore per a�  vità economi-

che nuove, compa� bile con le stru� ure di 

archeologia industriale ed in connessione 

con il porto turis� co, senza modifi carne 

gli asse�   e perme� endo così una corret-

ta le� ura della “tes� monianza urbana” da 

conservare. 

In questo nuovo contesto urbano trove-

ranno spazio a�  vità rice�  vo-turis� che, 

ar� gianali, can� eris� ca nau� ca, e più in 

generale tu� e quelle a�  vità ed inizia� ve 

che possano concorrere a creare un polo 

turis� co integrato del turismo. 

La riconversone economica comporterà un 

mutamento negli s� li di vita della popola-

zione, sia sul piano individuale che su quel-

lo colle�  vo; con un conseguente cambia-

mento nelle des� nazioni e negli usi delle 

varie par�  dell’abitato, nonchè degli spazi 

pubblici. 

Il passaggio da un’economia mineraria ad 

un’economia più “ecosostenibile“ come 

quella turis� ca, dovrà avvenire ponendo 
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l’accento sul recupero della memoria stori-

ca della miniera, con la consapevolezza che 

in tu� o il bacino mediterraneo questa real-

tà urbana è quasi unica ed irripe� bile.

LA “RETE DEI MANUFATTI LEGATI ALL’ATTIVITÀ ESTRATTIVA“
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PIANO URBANISTICO COMUNALE VIGENTE

3.3 L’ANALISI DEL PUC VIGENTE

Da un’analisi della pianifi cazione urbanis� ca 

comunale, il Comune di Buggerru è dotato di 

Piano Urbanis� co Comunale approvato con 

a� o del CO.RE.CO. n.3321/1 del 17/10/2001 

e pubblicato sul BURAS n.45 del 13 dicem-

bre 2001.

Successivamente è stata reda� a una sola 

variante al PUC riguardante l’adeguamento 

alle dire�  ve sulle zone agricole, approvata 

con deliberazione del Consiglio Comunale 

n.16 del 9 luglio 2003.

Il territorio comunale è suddiviso nelle se-

guen�  zone territoriali omogenee:

Zona “B” completamento residenziale

Comprende le par�  del territorio totalmen-

te o parzialmente edifi cate e quindi con 

preesistenze edilizie tradizionali e recen� , 

munite dei requisi�  di cui al secondo com-

ma dell’art. 3 del D.A. 2266/U/83. 

Le zone “B” si a� uano a� raverso i seguen�  

strumen�  d’intervento: interven�  dire�  , 

piani a� ua� vi, compar�  edifi catori.

In regime di intervento dire� o, o di piano 

a� ua� vo, o di comparto edifi catorio, l’indi-

ce fondiario massimo è di 3.00 mc/mq

così ripar� to: 

Per le abitazioni colle�  ve e le a�  vità ri-• 

ce�  ve di � po alberghiero ed extra-alber-

ghiero, l’indice fondiario massimo è di 2,30 

mc/mq;

Per i servizi stre� amente connessi con • 

la residenza l’indice fondiario minimo è di 
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ANALISI DEGLI INDICI ESISTENTI NELLE ZTO “B” DEL PUC VIGENTE

0,70 mc/mq.

È consen� ta la edifi cazione in quei soli lo�   

ove non è stato raggiunto un indice di 3.00 

mc/mq e sino al raggiungimento di tale li-

mite.

Zone “C” espansione residenziale

Le zone omogenee “C” sono quelle des� -

nate all’espansione urbana.

Esse sono ben dis� nguibili in due diff eren�  

so" o zone:

a) So" ozona C1 - comprendono ambi�  in-

dividua�  dalla previgente disciplina urba-

nis� ca che, assogge" a�  a pianifi cazione 

a" ua� va a" raverso  gli strumen�  conven-

zionali, hanno avuto completa o parziale 

defi nizione anche dal punto di vista edi-

fi catorio. Sono riconoscibili nei seguen�  

compar�  edifi catori:

• P.P. SCUOLA DI MUSICA: approvato con

D.A. 30/09/1985 n.1288/U;

• P.P. LUNGO LA PROVINCIALE: approvato

con D.A. 30/09/1985 n.1286/U;

• P.P. MONTE ROSMARINO: approvato con

D.A. 29/11/1989 n. 1416/U;

• PIANO DI ZONA MONTE ROSMARINO:

approvato con D.A. 08/07/1986 n. 671/U;

b) So" ozona C2 -  si tra" a di una nuova 

area posta sulla dire" rice per Masua, di 

superfi cie pari a circa 0,5 e" ari, da a" uarsi 

mediante piano a" ua� vo.

Gli strumen�  di a" uazione per le zone C 

sono: piani a" ua� vi d’inizia� va pubblica 
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ANALISI SULLO STATO DI ATTUAZIONE DELLE ZTO “C“ DEL PUC VIGENTE

o privata, programmi integra�  di inizia� va 
pubblica o privata, da realizzarsi in regime 
di Comparto secondo quanto previsto nel-
la zonizzazione del PUC. 

I parametri urbanis� ci previs�  dal PUC vi-
gente per le zone C sono i seguen� :

- indice territoriale massimo è di 1,00 mc/
mq;

- altezza massima degli edifi ci 9,00 m;

- distacchi dai confi ni non minori di 5,00 
m;

- distacchi tra edifi ci non minori di 10,00 
m;

- cessioni per servizi, verde e parcheggi, 
con esclusione delle sedi viarie, 20% com-
misurato alla superfi cie territoriale.

Zona “D” ar� gianale

Sono le aree ubicate in prossimità dell’usci-
ta del Comune verso la miniera di Malfi da-
no, des� nate a nuovi insediamen�  ar� gia-
nali, a!  vità produ!  ve e commerciali e ad 
a" rezzature in genere.

Tali aree sono fortemente interessate da 
rilevan�  incisioni residuate dalla cessata 
a!  vità mineraria e di cava.

Sebbene il fondo di tali si�  sia cos� tuito da 
materiali pietrosi dalle discrete cara" eris� -
che meccaniche e manifes� no buoni requi-
si�  di stabilità è tu" avia fa" o obbligo, da 
parte del proponente, di eseguire l’accurata 
indagine geognos� ca del sito, i cui risulta�  
saranno presenta�  all’Amministrazione Co-
munale a corredo del proge" o esecu� vo, 

A
N

A
LI

S
I 
D

E
L

P
U
C

 V
IG

E
N

TE



21

Piano Urbanistico Comunale

Comune di Buggerru (SU)

STATO DI ATTUAZIONE DELLE AREE A SERVIZI ZTO “S“ DEL PUC VIGENTE

al fi ne di stabilire l’esa� a compa� bilità del 

proge� o coi parametri geotecnici accerta�  

e le misure tecniche da ado� are per esclu-

dere qualsiasi rischio di instabilità. 

Gli strumen�  di a� uazione sono: piani at-

tua� vi d’inizia� va pubblica o privata, pro-

grammi integra�  di inizia� va pubblica o 

privata, da realizzarsi in regime di compar-

to secondo quanto previsto nella zonizza-

zione del PUC.

I parametri edilizi ed urbanis� ci sono:

- rapporto di copertura nei lo�   edifi cabili 

1/3;

- arretramento minimo dai confi ni con la 

viabilità locale 5,00 m;

- distacco minimo dai confi ni 3,00 m;

- lo� o minimo 1000 mq.

ZONA “E“ agricola

La presente norma� va è defi nita in con-

formità con le indicazioni del D.P.G.R. 

03/08/1994, n. 228, “Dire�  ve per le zone 

agricole” con riferimento all’art. 8 della L.R. 

22/12/1989 n. 45, concernente “Norme per 

l’uso del territorio regionale” e disciplina 

l’uso e l’edifi cazione del territorio agricolo 

del Comune di Buggerru perseguendo le se-

guen�  fi nalità:

Valorizzare la vocazione di sviluppo eco-• 

nomico delle zone agricole

Individuare e porre in a� o misure di tute-• 

la del suolo

Favorire il recupero funzionale e paesag-• 

gis� co del patrimonio edilizio extraurbano 

A
N

A
LI

S
I 
D

E
L

P
U
C

 V
IG

E
N

TE



22

Piano Urbanistico Comunale

Comune di Buggerru (SU)

A
N

A
LI

S
I 
D

E
L

P
U
C

 V
IG

E
N

TE

esistente, con par� colare riferimento all’u� -
lizzo aziendale

Tutelare le par�  di territorio a vocazione • 
produ�  va agricola e salvaguardare l’inte-

grità dell’azienda agricola e rurale

Orientare ad un corre� o uso delle risorse • 

presen�  nell’agro

Valorizzare e tutelare le a�  tudini ambien-• 

tali delle aree agricole che rivestono par� -

colare rilievo dal punto di vista naturalis� co, 

geomorfologico, paesaggis� co, ecc.

Nelle zone E agricole, in si�  con� gui alla via-

bilità primaria, in pun�  non ricompresi en-

tro 1000 m. dalle zone B, C, sono ammessi 

pun�  di ristoro indipenden�  da un’azienda 

agricola, dota�  di non più di 20 pos�  let-

to, con un indice fondiario di 0.01 mc/mq 

incrementabile, con delibera del Consiglio 

Comunale, sino a 0.10 mc/mq. 

La distanza minima tra due pun�  di ristoro 

è di 1000 m.

Il lo� o minimo vincolato per la realizzazio-

ne di pun�  di ristoro è di 3 e� ari. 

In tal caso,quando il punto di ristoro è in-

cluso in un fondo agricolo che comprende 

a� rezzature e residenze, alla superfi cie 

minima di 3 e� ari vincolata al punto di ri-

storo, va aggiunta quella minima rela� va al 
fondo agricolo.

Nel PUC il territorio extraurbano o spazio 
rurale è classifi cato come segue:

a)  so� ozone E1: aree cara� erizzate da una 
produzione agricola � pica e specializzata.

Parametri di so� ozona:

- indice fondiario massimo per le sole zone 
di ambito 2a e 3b e per le seguen�  opere 
connesse con l’esercizio di a�  vità agricole 

e di stre� a per� nenza aziendale: magazzi-

ni, capannoni e rimesse, 0.01 mc/mq, con 

un volume massimo consen� to di 180 mc;

- l’’estensione del lo� o agricolo minimo è 

di 1 e� aro.

b) so� ozone E2: aree di primaria impor-

tanza per la funzione agricolo produ�  va, 

anche in relazione all’estensione, composi-

zione e localizzazione dei terreni.

Parametri di so� o zona:

- indice fondiario massimo, ad esclusione 

delle zone di ambito 1, per le opere con-

nesse all’esercizio di a�  vità agricole e zo-

otecniche di stre� a per� nenza aziendale 

quali stalle, magazzini, silos, capannoni e 

rimesse 0,1 mc/mq, comprensivo dell’indi-

ce per le residenze;

- indice fondiario massimo, ad esclusione 

delle zone di ambito 1, per stru� ure per 

il recupero dei disabili, dei tossicodipen-

den� , ed in genere del disagio sociale 0,10 

mc./mq;

- l’estensione del lo� o agricolo minimo è 

di 1.00 ha.

Per le residenze connesse con l’a�  vità del 

fondo:

- il lo� o minimo è di 1,00 e� aro;

- l’indice fondiario è di 0,03 mc/mq.;

- il volume massimo consen� to non può 

superare comunque i 300 mc.

c)  so� ozone E3: aree cara� erizzate da un 

elevato frazionamento fondiario, contem-

poraneamente u� lizzabili per scopi agrico-

lo-produ�  vi e per a�  vità ricrea� ve resi-

denziali.

Parametri di so� ozona:

-  Indice fondiario massimo per la residen-

za connessa e non connessa con l’a�  vità 

agricola 0,03 mc/mq;

-  Indice fondiario massimo per le opere 

connesse all’esercizio di a�  vità agricole 

di stre� a per� nenza aziendale, magazzini, 

capannoni e rimesse 0,05 mc/mq;

- L’estensione del lo� o agricolo minimo è 

di 1 e� aro.

d) so� ozone E4: aree che, cara� erizzate da 

preesistenze insedia� ve, sono u� lizzabili 

per l’organizzazione di centri rurali.

Parametri di so� o zona:

- indice fondiario massimo, escluse le aree 

di ambito 1, per la residenza agricola 0,03 

mc/mq;

- indice fondiario massimo, escluse le aree 

di ambito 1, per le opere connesse all’eser-

cizio di a�  vità agricole e zootecniche di 

stre� a per� nenza aziendale, magazzini,

- silos, capannoni e rimesse 0.2 mc/mq;

- L’estensione del lo� o agricolo minimo è 

di 3 ha.

e)  so� ozone E5: aree marginali per l’a�  vi-

tà agricola nelle quali è ravvisata l’esigenza 

di garan� re condizioni adeguate di stabilità 

ambientale.

Parametri di so� ozona:

- Indice fondiario massimo, esclusa l’area 

di ambito 1, per la residenza agricola 0,01 

mc/mq;

- Indice fondiario massimo, esclusa l’area 

di ambito 1, per le opere connesse all’eser-

cizio di a�  vità agricole e zootecniche di 

stre� a per� nenza aziendale, magazzini, si-

los, capannoni e rimesse 0,1 mc/mq;

- Indice fondiario massimo, esclusa l’area 

di ambito 1, per stru� ure per il recupero 

dei disabili, dei tossicodipenden�  ed in ge-

nerale del disagio sociale 0,10 mc/mq;

- L’estensione del lo� o agricolo minimo è 

di 10 e� ari.

Zone “F“ turis� ca

Hanno des� nazione turis� ca e compren-

dono tre aree territoriali ubicate rispe�  va-

mente in località Por� xeddu, in località San 

Nicolò, nella quale, sia pur parzialmente, si 

è dato avvio alla fase a� ua� va, ed, infi ne, 

in località Planu Sartu.

Il PUC prevede l’ar� colazione in tre com-

par�  a� ua� vi:

- F1 per l’area di Por� xeddu: posta a nord 

del territorio comunale di Buggerru in cor-

rispondenza della Pineta di Is Compinxius;

- F2 per l’area di San Nicolò: posta a nord 

dell’abitato di Buggerru, lungo la Strada 

Provinciale 83;

- F3 per l’area di Planu Sartu: posta a sud 

dell’abitato di Buggerru.

Il comparto F1 è rimasto inalterato rispet-

to allo studio di disciplina di cui al D.A. 

n°1080/U del 20.06.83.
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E’ cos� tuita dalla aree prospicien�  il porto 
turis� co, in via di completamento. Tra� asi 

inoltre delle aree ubicate nell’area urbana a 

monte del porto turis� co, nelle quali si rile-

va la presenza di alcuni fabbrica�  minerari 

dismessi, alcuni dei quali già recupera� .

b) Zona G3

E’ l’area posta all’ingresso dell’abitato sulla 

dire� rice per Por� xeddu, interessata dalla 

presenza di un distributore per carburan� .

c) Zona G4 di Caitas.

E’ un’area interessata da ruderi, impian-

�  urbanis� ci ed edifi ci, che, inseri�  all’in-

terno dei si�  minerari dismessi, per il loro 

valore storico ed archite� onico, meritano 

di essere recupera�  per un u� lizzo di sup-

porto per il turismo nei se� ori del tempo 

libero, della cultura e ricrea� vo in genere.

d) Zona G5 cimiteriale

E’ un ristre� o ambito in località San Nicolò 

adibito a sede cimiteriale.

Le zone G si a� uano a� raverso la predi-

sposizione di piani a� ua� vi di inizia� va 

pubblica o privata in regime di comparto 

minimo. 

La so� ozona G1 si a� ua in regime di com-

parto minimo così come stabilito nella 

zonizzazione del PUC, a� raverso uno stu-

dio unitario preliminare a cui seguiranno i 

piani a� ua� vi dei sub compar�  G1.1 (zona 

del porto), G1.2 (che comprende l’impian-

to spor� vo e la Laveria Malfi dano) e G1.3 

(l’area a ridosso della spiaggia). 

Viene previsto un indice territoriale di u� -

lizzazione massimo non superiore a 3 mc/

Il comparto F2, rispe� o allo stesso decreto, 

è rido� o al sub-comparto “a” (limitato al 

terreno dis� nto in catasto al F.7 mappale 

159 di 59.050 mq. di proprietà del Comune 

di Buggerru), al sub-comparto “b” (cam-

peggio comunale), ed ai due sub-compar�  

“c” e “d” così come defi ni�  dal sudde� o 

D.A. I tre compar�  sono sta�  suddivisi cia-

scuno in due subzone per meglio iden� fi -

care i diversi ambi�  di tutela:

- Subzone F1.2, F2.2, F3.2: comprese nella 

fascia dei 300 metri dalla ba�  gia e in areali 
nei quali deve essere garan� ta la conser-
vazione integrale dei singoli cara� eri natu-

ralis� ci storico-morfologici e dei rispe�  vi 

insiemi;

- Subzone F1.1, F2.1, F3.1: comprese nella 

fascia oltre i 300 m. dalla ba�  gia.

Zone “S“ per servizi pubblici

Sono rappresentate dalle aree a standard 

previste dal Decreto Floris e suddivise in:

Zone “S1“ aree per l’istruzione;• 

Zone “S2“ aree per a� rezzature di inte-• 

resse comune;

Zone “S3“ aree per spazi pubblici a� rez-• 

za�  a parco;

Zone “S4“ aree per parcheggi pubblici.• 

Zona “G“ servizi generali

Tali aree hanno cara� eris� che intrinseche 

tra loro assai diff erenziate e, sono assog-

ge� ate a specifi che norme di a� uazione.

a)  Zona G1 per servizi portuali

mq.

Per la so� ozona G3 l’indice edilizio massi-

mo consen� to è di 1 mc/mq mentre, nelle 

zona G4, essendo consen� �  solamente in-

terven�  di recupero funzionale degli edifi ci 

esisten� , non si defi niscono limi�  di densi-

tà edilizia di zona. Gli interven�  dovranno 

comunque essere precedu�  dalla approva-

zione di un piano di recupero, così come 

stabilito nella zonizzazione del PUC.

Nella so� ozona G5 è previsto un amplia-

mento verso Sud, a� o a dare riscontro alla 

a� uale carenza di aree. L’indice edilizio 

massimo previsto è di 1 mc/mq.

Zona “H“ di salvaguardia

Si tra� a delle aree che, per ragioni diff e-

ren� , devono essere tutelate, e nel PUC 

sono sudddivise in se� e sub-zone:

- H1 che comprende tu� a la fascia cos� e-

ra, ad eccezione della parte interessata dal 

porto turis� co. 

- H2, che comprende la zona della foce 

so� oposta a vincolo paesaggis� co ai sensi 

dell’art. 1 della ex legge 431/85 e sogge� a 

al vincolo integrale dell’ambito 1 del vec-

chio PTP n°11.

- H3, che comprende i qua� ro si�  di inte-

resse archeologico censi�  dalla Soprain-

tendenza Archeologica per le Province di 

Cagliari e Oristano, individua�  nella Tavola 

4 dell’Allegato A “Carta mineraria e delle 

emergenze archeologiche”, e che, ai sensi 

della legge ex 1497/39, sono so� opos�  a 

vincolo paesaggis� co;

- H4, che comprende tre aree, cos� tuite 

da una superfi cie di raggio 150 metri dal 

punto individuato di interesse archeolo-

gico, delle quali una in località Sa Colom-

bera e due in località S. Nicolò, iden� fi ca-

te nella Tavola 4 dell’Allegato A, sogge� e 

a vincolo paesaggis� co ai sensi della legge 

ex 1497/39 e per le quali qualunque tra-

sformazione consen� ta dalla norma� va vi-

gente e dalle presen�  norme deve essere 

preven� vamente assen� ta dalla Soprain-

tendenza Archeologica per le Province di 

Cagliari e Oristano.

- H5, che comprende la zona di rispe� o 

cimiteriale, cos� tuita da una fascia di 150 

metri dal confi ne del cimitero sul versante 

Sud e di 200 metri sugli altri versan� , ubi-

cata in località San Nicolò, ed iden� fi cata 

dalla zonizzazione del PUC sogge� a al vin-

colo integrale di ambito 1.

- H6, che comprende la zona che si esten-

de, entro la fascia dei 2 Km dalla ba�  gia, 
dalla zona cimiteriale verso l’abitato sino al 
perimetro urbano, e da quest’ul� mo sino 
al confi ne comunale in località Cala Do-

mes� ca, e per la quale sono consen� �  gli 
usi previs�  dall’ambito 1 del vecchio PTP 
n°11.

- H7, che comprende l’area del bacino na-
turale di Piscina Morta
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SISTEMA AMBIENTALE  E PAESAGGISTICO

3.4 BUGGERRU, PAESAGGIO DI PAESAGGI

Il complesso dunale di Por� xeddu (a nord), 
le falesie di Cala Domes� ca (a sud) e i rela� vi 
contes�  territoriali, riconosciu�  come si�  di 
interesse comunitario (SIC), si cara� erizza-

no per un ampio sistema di relazioni (ecolo-

giche, paesaggis� che, storico-culturali) con 

l’entroterra di Buggerru, che il PUC dovrà 

valorizzare e me� ere “a sistema”. Rispe� o 

a questo tema le azioni del PUC possono es-

sere organizzate, dal punto di vista territo-

riale, su due livelli:

(1) di singolo ambito (es. il centro storico di 

Buggerru, i sistemi cos� eri, il por� cciolo tu-

ris� co, il sistema delle laverie e delle minie-

re, in primis quella di Malfi dano), fi nalizzato 

alla salvaguardia e valorizzazione della loro 

specifi cità e riconoscibilità; 

(2) di sistema, fi nalizzato al raff orzamento e 

completamento della rete ecologica che col-

lega i principali ambi�  a� raverso nodi e cor-

ridoi di diversa dimensione e � pologia (corsi 

d’acqua, superfi ci boscate, siepi, percorsi e 

sen� eri) che a� raversano il territorio. 

Da una prima le� ura delle forme del ter-

ritorio si evince una stru� ura ambientale 

fortemente cara� erizzata dalla presenza 

dell’acqua e dall’eterogeneità del paesaggio 

cos� ero: il mare, le spiagge di Por� xeddu, 

San Nicolò e Cala Domes� ca, gli ambi�  dei 

si�  minerari dismessi (Malfi dano, Planu Sar-

tu, Nanni Frau, Su Sollu, San Luigi, etc.) che, 

con le curve di livello dei principali rilievi 

(Monte Palma, Monte Rosmarino, Monte 

Malfi dano, Monte Pitzu De Rosa) formano 

un inscindibile valore paesaggis� co. 
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A tale sistema fanno da cornice, nell’entro-

terra di Buggerru, le aree boscate collinari 

di Planedda e il sistema idrografi co del Rio 

Mannu, a nord, e Piscina Morta, un piccolo 

lago circondato dai mon�  e formatosi grazie 

allo sbarramento di una diga edifi cata con 

sabbia trasporta dal vento.

Su ques�  serbatoi di biodiversità, il PUC do-

vrà ridefi nire e valorizzare i corridoi ecologici 

esisten�  (es. Rio Mannu, Rio Gu� uru Carda-

xiu), migliorandone la funzionalità ecologica 

e le relazioni ecosistemiche con le aree di 

maggior valenza ambientale e con gli ele-

men�  di naturalità minore diff usi nel terri-

torio. Ciò anche nello spirito di promuovere 

una valorizzazione turis� ca integrata com-

pa� bile con le risorse del territorio.

Cala Domestica

Is compinxius-campo dunale Buggerru

Falesie

Ex miniera

di Planu Sartu

Cala Lunga

RIU GUTTURU CARDAXIU

Centro matrice 

di Buggerru

Biotopo Su Landiri Marru

Piscina Morta

Dune di San 

Nicolò

SP 83 “Strada di impianto a valenza 

paesaggistica di fruizione turistica”  

Porto di Buggerru
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3.5 COSTRUIRE SUL COSTRUITO

Le rifl essioni contemporanee sul territo-

rio hanno, con sempre maggior frequenza, 

indicato la necessità di aff rontare il futuro 

considerando che, in termini di edifi cazio-

ne, occupazione del suolo, infrastru� ura-

zione, ciò che è stato realizzato negli ul� mi 

decenni è superiore a quanto fa� o nei seco-

li preceden� .

Tali rifl essioni consegnano ai piani urbani-

s� ci la necessità di aff rontare il tema dello 

sviluppo non più nei termini espansivi della 

crescita, quanto in quelli conteni� vi della ri-

qualifi cazione. In questa direzione intende 

muoversi anche il PUC di Buggerru, sposan-

do la fi losofi a del “consumo zero” e “costru-

ire sul costruito”. Ciò presuppone una ril-

fessione sulla conformazione del centro di 

Buggerru, con l’obie�  vo principale di indi-

viduare par�  specifi che diverse tra loro per 

ruolo (es. piani par� colareggia�  di “Monte 

Rosmarino”, “Lungo la provinciale” e “Scuo-

la di musica”), funzione (zone residenziali di 

completamento, compar�  turis� ci di Por� -

xeddu, San Nicolò e Planu Sartu) e materiali 

urbani, ma sopra� u� o di iden� fi care le va-

rie correlazioni, connessioni ed interdipen-

denze desiderabili od esisten�  tra gli spazi 

pubblici (il por� cciolo turis� co, piazza del 

Minatore, piazza an� stante la chiesa di S. 

Giovanni Ba�  sta) che potranno anche es-

sere implementa�  all’interno di un organico 

proge� o del suolo pubblico.

Il centro di Buggerru, riconoscibile nella sua 

ANALISI MORFOLOGICA DEL TESSUTO URBANO CENTRO MATRICE E PRINCIPALI DIRETTRICI DI SVILUPPO 

stru� ura a pe�  ne imperniata sulle princi-

pali dire� rici (Via Roma / Via del Minatore/ 

Via Ospedale / Via Iglesias / Via Monte Ro-

smarino), si presenta pressochè compa� o e 

aff acciato sulla viabilità pubblica. 

La morfologia degli isola�  è re� angolare, 

con il lato lungo prospicente la strada.  Gli 

insediamen�  si presentano so� o la forma di 

aggregazioni edilizie lungo il percorso matri-

ce, con accesso dire� o dalla strada e spazi di 

per� nenza sul retro variamente des� na� .

Le azioni che il PUC potrà a�  vare vertono

per lo più sul recupero e rinnovo del tessuto 

esistente, intervenendo sulla ricalibratura 

del “baricentro urbano”, sulla ridefi nizione 

degli spazi inters� ziali liberi e sulla ricucitura 

dei bordi urbani, con l’obie�  vo di a� ribuire 

una nuova iden� tà (e dignità) al paese. 

Ciò potrà essere accompagnato da un’uni-

taria ridefi nizione dello spazio pubblico in 

termini di ruoli, prestazioni prevalen�  e ma-

teriali urbani. 

Il PUC dovrà conservare l’impianto urbani-

s� co e i suoi elemen�  ordinatori, rappre-

senta�  in primis dalle curve di livello che 

ne hanno condizionato la conformazione, 

ma anche dai percorsi “matrice” (Via Roma 

è il principale) che hanno determinato lo 

sviluppo degli insediamen� . Le azioni che il 

PUC potrà a�  vare riguardano anzitu� o la 

conservazione di tale impianto. In secondo 

luogo il piano potrà (e dovrà) agire sugli spa-

zi colle�  vi, res� tuendo un disegno unitario 

degli spazi per i ci� adini, in grado di coniu-

gare usi prevalen�  del suolo e materiali

urbani.

VISTA PANORAMICA DEL CENTRO URBANO DI BUGGERRU

CENTRO MATRICE E MODELLO DIGITALE DEL TERRENO

SP 83

Via Roma
Via Monte 

Rosmarino
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3.6 L’ AMBIENTE ED IL RAPPORTO CON IL 

MARE

I paesaggi cos� eri assumono una rilevanza 

strategica per il territorio di Buggerru, sia in 

termini di valori paesaggis� ci che di marke-

� ng territoriale. 

A nord è presente il sito di interesse comu-

nitario “Is Compinxius - Campo Dunale di 

Buggerru - Por� xeddu”, già dotato di un Pia-

no di Ges� one.

A sud, il territorio comunale si cara� erizza 

per la presenza del sito di interesse comu-

nitario “Costa di Nebida”, anch’esso dotato 

di Piano di ges� one, che cos� tuisce la pro-

paggine se� entrionale di un ambito natura-

lis� co di area vasta che comprende anche i 

Comuni di Iglesias e Gonnesa. 

Oltre alla salvaguardia delle risorse di inte-

resse ambientale e paesaggis� co, in coeren-

za con i Piani di Ges� one dei si�  della Rete 

Natura 2000, il PUC/PUL potrà a�  vare un 

insieme di azioni in grado di valorizzarne le 

specifi cità anche in chiave turis� ca.

Il binomio natura / a�  vità umane ha infa�   

da sempre contraddis� nto l’area sia nel pas-

sato (a�  vità minerarie) che in tempi mo-

derni (turismo). Le a�  vità dell’uomo infa�   

tendono, a seconda dei casi, a modifi care 

e/o conservare l’ambiente e la morfologia 

degli spazi aper� . 

Negli ul� mi anni poi il territorio, rappresenta 

una opportunità per lo sviluppo sostenibile, 

in quanto meta ideale per gli aman�  degli 
SISTEMA COSTIERO E AMBIENTE

sport acqua� ci all’aria aperta (surf e wind-

surf), grazie alla sua esposizione costante ai 

ven�  e per le cara� eris� che della superfi cie 

dell’acqua, e di altre a�  vità outdoor quali 

trekking, escursioni a cavallo e mountain-

bike, a�  vità quest’ul� me par� colarmente 

legate alla presenza di si�  di valore naturali-

s� co e storico-archeologico.


